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Acquisto e costruzione di immobili per Rappresentanze diplomatiche e consolari e
vendita di immobili demaniali all’estero

On o r e v o l i  S e n a t o r i . — .Le Rappresentan­
ze diplomatiche e consolari sono sistemate, 
nella maggior parte, in ammobili presi in af­
fìtto per la cui locazione gravano oneri assai 
elevati e sempre crescenti che hanno costret­
to il Ministero degli affari esteri a chiedere 
frequentemente a quello del tesoro maggiori 
assegnazioni di bilancio a favore del capito­
lo dei fìtti.

Allo scopo di dare un primo inizio alla so­
luzione di tale problema con legge 6 luglio 
1956, n. 776, fu autorizzata la spesa di un 
miliardo e mezzo di lire, ripartita in dieci 
annualità.

Con tale fondo si è provveduto all’acqui­
sto e alla costruzione di' alcuni stabili nei 
quali hanno trovato decorosa e funzionale 
sistemazione varie e importanti Rappresen­
tanze diplomatiche e consolari.

Senonchè in questi ultimi anni si sono ve­
rificate due circostanze che hanno reso in­

differibile la soluzione del problem^ in que­
stione. La prima consiste nella continua 
ascesa del livello del mercato dei fìtti in  tu t­
ti i Paesi; la seconda trae origine dalla so­
pravvenuta necessità di istituire nuove Rap­
presentanze in numerosi Paesi dell’Africa e 
dell’Asia che hanno, recentemente, acquista­
to la -lo;ro indipendenza.

Dalle prime trattative effettuate in tali 
Stati non è apparso possibile prendere in af­
fìtto degli immobili se non a condizioni ve­
ramente .proibitive ed in ogni caso non con­
veniente per l’Erario.

È risultato inlvece assai meno oneroso, 
come già fatto da altri Paesi, provvedere al­
la costruzione di immobili aventi le carat­
teristiche necessarie per la sistemazione del­
le nuove Rappresentanze.

Si aggiunge che non è stato possibile prov­
vedere, per mancanza di fondi, alla costru­
zione delle sedi delle Ambasciate in New
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Delhi, Tokio e Canberra su terreni demaniali 
o caduti 'in enfiteusi dai rispettivi Governi.

Per la soluzione di tali importanti que­
stioni è stato predisposto il presente disegno 
di legge che autorizza la Cassa depositi e 
prestiti ad anticipare al Ministero degli af­
fari esteri un fondo di tre  miliardi di lire 
da destinare all’acquisto e alla costruzione 
di sedi per le Rappresentanze diplomatiche e 
consolari all’estero.

Allo scopo di diminuire l’onere per l’E ra­
rio, pur provvedendo gradualmente alla si­
stemazione delle sedi delle più importanti 
Rappresentanze, è stata svolta un’accurata 
indagine e si è rilevato che il Demanio è

proprietario di nlumerosi immobili all’este­
ro (edifici, terreni, eccetera), che non pos­
sono più essere utilizzati per lo scopo per il 
quale vennero a suo tempo acquistati o co­
struiti (Scuole, Case d’Italia, eccetera) o che 
sono affittati a terzi per canoni non rimune­
rativi.

Si è pertanto ravvisato conveniente (ar­
ticolo 3 del disegno di legge) autorizzare la 
vendita di detti immobili avvalendosi della 
collaborazione dei funzionari tecnici della Di­
rezione generale del Catasto, ed utilizzare il 
relativo ricavato per la costruzione e l’ac­
quisto di immobili per sedi di Uffici al­
l’estero.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L,a Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere anticipazioni al Ministero degli 
affari esteri fino all’ammontare di lire tre 
miliardi, per l’acquisto o la-costruzione di sta­
bili da destinare a sedi di Rappresentanze 
diplomatiche e consolari, ad integrazione del- 
l’autorizzazionie di spesa di cui alla legge 6 
luglio 1956, n. 776.

Art. 2.

Le anticipazioni di cui al precedente arti­
colo, aumentate degli interessi maturati sul­
le somme somministrate prima dell'inizio del­
l’ammortamento, sono estinte in quindici an­
nualità comprensive della quota capitale e di 
quella interessi da calcolarsi al saggio vi­
gente per i mutui della Cassa depositi e pre­
stiti al momento della concessione, decorren­
ti dall’anno successivo a quello della conces­
sione stessa.

Art, 3.

È autorizzata la vendita dei. beni immobili 
disponibili di pertinenza del Patrimonio del­
lo Stato situati all’estero, che verranno in­
dicati con decreto da emanarsi dal Ministro

degli affari esteri di concerto con i Ministri 
delle finanze e del tesoro.

La vendita può essere effettuata a tratta­
tiva privata o mediante licitazione privata 
quando il valore degli immobili, ragguaglia­
to in valuta italiana, non superi rispettiva­
mente lire 5.000.000 e lire 15.000.000 ; in tu t­
ti gli altri casi la vendita sarà effettuata me­
diante il sistema dei pubblici incanti.

Art. 4.

Gli (importi delle anticipazioni di eui al­
l’articolo 1 ed i ricavi derivanti dalle ven­
dite previste all’articolo 3 affluiranno ad ap­
positi capitoli dello stato di previsione del­
l’entrata.

In relazione ai versamenti di cui al pre­
cedente comma, saranno effettuate assegna^- 
zioni di fondi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri, in ag­
giunta agli stanziamenti previsti dalla leg­
ge 6 luglio 1956, n. 776, per gli interi im­
porti delle anticipazioni concesse e nel limite 
massimo di lire 1.500.000.000 per i ricavi del­
le vendite degli immobili.

Art. 5.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le variazioni di 
bilancio conseguenti all’attuazione delle di­
sposizioni contenute nella presente legge.


